
 

 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 286 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Chiarimenti urgenti sul futuro dell’Ospedale di Lanzo 
Torinese e sulla salvaguardia dei servizi sanitari per le Valli di Lanzo. 
 
 

Premesso che: 

● l’accesso a cure sanitarie adeguate è un diritto fondamentale sancito 

dall’articolo 32 della Costituzione Italiana e rappresenta un pilastro del Servizio 

Sanitario Nazionale; 

● l’Ospedale di Lanzo Torinese ha rappresentato per decenni un punto di 

riferimento essenziale per la popolazione delle Valli di Lanzo, un territorio 

montano caratterizzato da difficoltà logistiche e dalla distanza dai principali 

centri ospedalieri regionali. 

 

Considerato che: 

● dal 2020 il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Lanzo è stato chiuso con la 

promessa di una riorganizzazione del servizio che, a distanza di quattro anni, 

non si è ancora concretizzata, costringendo la popolazione residente a rivolgersi 

all’ospedale di Ciriè, già in forte sofferenza per l’elevata affluenza; 

● il reparto di Medicina Interna dell’ospedale, dotato di 33 posti letto, presenta 

attualmente un tasso di occupazione compreso tra il 40% e il 50%, 

evidenziando una riduzione progressiva dei ricoveri che lascia presagire il 

rischio di una futura dismissione del reparto stesso; 



 

 

● il responsabile del reparto di Medicina ha rassegnato le dimissioni a decorrere 

dal 1°marzo, contemporaneamente assistiamo all’ingiustificabile chiusura degli 

ambulatori di geriatria e di ecodoppler, servizi fondamentali per il territorio; 

● le organizzazioni sindacali CGIL Torino e Nursing Up hanno espresso forte 

preoccupazione rispetto a quella che appare una strategia di progressivo 

smantellamento dell’ospedale, attuata attraverso la riduzione graduale dei 

servizi e del personale; 

 

Sottolineato che:  

• il progressivo indebolimento dell’Ospedale di Lanzo costituisce una grave 

violazione del diritto alla salute della popolazione locale; 

• l’ospedale di Ciriè non è in grado di assorbire ulteriori pazienti provenienti dalle 

Valli di Lanzo, causando un aumento dei tempi di attesa e un peggioramento 

della qualità del servizio sanitario; 

    INTERROGA 
       La Giunta Regionale 

 
 
Per sapere nel dettaglio quale sarà il futuro dell’Ospedale di Lanzo Torinese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sarah Disabato 
Consigliera Regionale 

Movimento 5 Stelle 
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